
LA PARTECIPAZIONE DAL TRENTINO (www.cgil.tn.it) 
 
Due pullman partiranno da Trento e da Rovereto sabato 14 gennaio per portare le donne trentine 
alla manifestazione nazionale "Libertà femminile e difesa della 194. Usciamo dal silenzio" che si 
svolgerà a Milano con ritrovo alle 14 in Piazza Duca d' Aosta (stazione centrale). 
 L' iniziativa, lanciata dalle donne autoconvocate di Milano (www.usciamodalsilenzio.org), si 
propone non solo di difendere la legge sull' aborto ma più in generale di difendere la salute, l' 
autodeterminazione e la libertà delle donne, ed è collegata alla manifestazione nazionale di Roma 
per il riconoscimento delle coppie di fatto attraverso l' introduzione dei Pacs. Obiettivi e modalità 
organizzative della manifestazione di Milano sono stati illustrati oggi in una conferenza stampa 
presso la Cgil del Trentino da rappresentanti del sindacato, dei Ds, del Prc, dei Leali, di 
Fecond_Azione, del Coordinamento Donne di Trento, di Arcilesbica e Arcigay. 
 Lilia Malesardi della Cgil ha parlato dei "continui attacchi alla legge 194 e dei tentativi di metterla 
in discussione con la presenza di volontari del Movimento per la Vita nei consultori o con il divieto 
di usare la Ru486". "Sono segnali inquietanti - ha detto - che ci fanno capire che è ora di uscire dal 
silenzio, come recita lo slogan della manifestazione di Milano". Wanda Chiodi dei Ds ha 
sottolineato che le donne e le associazioni impegnate per questa manifestazione sono le stesse che si 
sono battute nella campagna referendaria per la legge sulla procreazione assistita e ha rivolto un 
appello anche alle donne dell' Alto Adige, oltre che a tutte quelle del Trentino, per essere più 
numerose a Milano.  
La radicale Franca Berger si è chiesta come sia possibile che a distanza di decenni dalle battaglie 
per l' aborto e i diritti della donne, in Italia siano messe in discussione conquiste che nel resto d' 
Europa sono ormai acquisite. Ed ha attribuito la responsabilità di questa situazione all' interferenza 
del Vaticano sulla politica italiana. Elena Bellotti del Coordinamento Donne Trento ha ricordato l' 
impegno trentennale per l' applicazione corretta della legge 194 e il buon funzionamento dei 
consultori.  
"Il tentativo del Movimento per la Vita di inserire i propri volontari nei consultori non è nuovo - ha 
detto - anzi è ricorrente, ma noi abbiamo sempre difeso i diritti delle donne, a partire da quello all' 
autodeterminazione. E devo dire che i consultori trentini hanno sempre rispettato questi diritti. 
Invece non si è fatto quasi niente per la parte preventiva, intesa come educazione sessuale e alla 
contraccezione, pur prevista dalla legge. Come pure non abbiamo mai visto assemblee degli utenti e 
altre iniziative previste dalla legge sui consultori". Infine Elena Bellotti ha affermato che l' assessore 
provinciale alle politiche per la salute, Remo Andreolli, ha sempre dato indicazioni all' Azienda 
sanitaria affinché i consultori siano potenziati.  
La proposta di invitare l' assessore Andreolli ad un incontro é venuta da Fabrizia Bort dei Leali, la 
quale ha ricordato che sarà tra poco discusso in commissione un disegno di legge provinciale che 
prevede la presenza dei volontari di associazioni antiabortiste nei consultori. Anche Fabrizia Bort ha 
detto di vedere rafforzata nella politica italiana la volontà di mettere mano alla 194 ed ha concluso 
che "é ora di finirla che siano gli uomini a decidere sulla pelle delle donne". Infine Shira Cimadom 
di Fecond_Azione ha richiamato la necessità di riprendere "un discorso di genere sulla realtà, 
spesso trascurato in questi ultimi anni, anche se in questa occasione non si tratta solo di questioni di 
genere ma di diritti civili e quindi della coppia e della società intera".  
 
I pullman per la manifestazione di Milano partiranno sabato 14 gennaio alle 9 dal piazzale ex Zuffo 
di Trento e alle 9.20 dal casello autostradale di Rovereto sud. Il rientro è previsto in serata.  Per 
prenotazioni ed informazioni, telefonare alla Cgil di Trento  
(0461/303984 - www.cgil.tn.it) 


